
Sono contro 
le correnti 
ma per «l'unita 
nella diversità» 

• • C a r o direttore, da alcuni 
dirigenti e stata latta la propo
sta di «correntia nel Pei, pen
sando che ciò sia la panacea 
di tulli i mali. Andiamo ad esa
minare il sìgnillcato o i signifi
cali di «correnti». Se per cor
rente s'Intende che ogni diri
gente può esprimere la sua 
opinione sui fatti della realta, 
non si può parlare di corrente 
in quanto ciò è sempre avve
nuto nel Pel, grazie alla pre
senza di varie e multiformi ca
paciti Intellettuali. Ma al mo
mento di prendere una deci
sione, questa era univoca; per 
Il semplice motivo che la nul
l i è una sola, che la classe 
operala è una sola, e non è 
possibile che ad una sola real
tà possano essere applicate 
politicamente linee diverse. 

Oppure si parla di "Corren
ti- per far si che ogni dirigente 
abbia la sua fella di partito, 
con lol numero di seguaci, 
con tinto di spartizioni, come 
avviene in lutti gli altri paniti. 
L i scelti dell'Uri « a n o del
l'altro comporterebbe un dan
no irreversibile, un autolesio
nismo del Pei, Occorra per
tanto saper riflettere e tenere 
sempre presente che «nessu
no i Indispensabile (ria tutti 
necessari- e che si segua il 
principio di Togliatti; «Una 
uniti nella diversità». 

r. CUflte. Avellino 

Tante ragioni 
per iscriversi 
o relscriversi 
al Pel 

M Cari compagni, ho letto 
su\Y Unità delle lettere a pro
posilo dell'iscrizione e della 
militanza nel Pei. Il tema mi 
sembra di grosso rilievo in 

3vesta lese di rifondazione 
el panilo. Per quanto mi ri

guarda lo i perché dal '71 al 
7 9 sono mito iscritto e mili
tarne nel Pel e da circa un an
no tono preso dal dubbio: ri
chiedere l'Iscrizione o.no. 

' Ho 33 anni. Nel '71 entrai 
nella Fgci affascinato dagli 
ideali comunisti e dalla con
cretezza della linea del parti
lo. Inutile dire come e perche 
nel triennio '76-'79 le convin
zioni si affievolirono e gli Inte
ressi privati presero il soprav
vento. Nel periodo iniziale del 
mio disinteresse politico parti-
colarizzai a tal punto I miei 
problemi da non vedere per 
essi nessuna risposta nel parti
to, ma a partire da essi ho len
tamente risalito la china ed 

. « O o n o addolorata dagli episodi 
di razzismo sulle nostre spiagge. 
Non dimentichiamo mai the l'Africa fu per gli italiani 
territorio di spartizione e di conquista» 

Intolleranza, perché poveri e neri 
una Cara Unità, sono molto addolo
rata dagli episodi di razzismo e di 
intolleranza che si verificano conti
nuamente sulle nostre spiagge ai dan
ni dei lavoratori africani. Ilìatto che' 
esistano delle leggi sull'immigrazione 
e sul commercio abusivo non giustifi
ca la sistematica persecuzione di chi, 
alla miseria di casa propria, preferi
sce l'umiliazione e I disagi che si pati
scono a casa nostra a causa della 
grettezza e dall'incomprensione dei 
più. Le leggi sono giuste ma vanno 
applicate con rettitudine ed equani
mità, altrimenti si trasformano in vei
coli di sopruso e di arbitrio. Inoltre, la 
stessa Costituzione stabilisce all'art. 2 
che «la Repubblica riconosce e ga
rantisce i diritti inviolabili dell'uomo* 
(si badi, dell'uomo, non del cittadi
no); e più sotto «richiede l'adempi
mento dei doveri inderogabili di soli
darietà politica, economica e socia
le». Non c'è dubbio che il diritto al 
lavoro e alla sopravvivenza sia un di
ritto inviolabile di ogni uomo. 

E poi, sono Ione confrontabili la 
timidezza e la circospezione di colo
ro che ci offrono elefantini di legno e 
Kcendi-sigari con la slacciata proter

via di chi, come noi, esporta a viva 
forza in Africa rifiuti industriali tossici 
e residui chimici velenosi? L'Attica fu 
per noi, in un passato non lontano? 
territorio di spartizione e di conquista 
ed ancora oggi continuiamo a consi
derarla tale. 

Inoltre, sono convinta che quasi in 
ogni famiglia italiana ci sia un con
giunto che è andato a cercare fortuna 
all'estero. Tanto tempo* passato ed 
ora Mario Cuomo e governatore del
lo Stato di New York, Carluccl e sot
tosegretario alla Dilesa del governo 
federale degli Stati Uniti, làcocca un 
potentissimo industriale e mister For
te è entrato nella Camera dei Lorda. 

Ma dove li mettiamo gli Al Capone 
e i Lucky Luciano, i mafiosi e i terrori» 
sti che «emigrati» in tutto il mondo, 
sono riusciti ad alienare il rispetto fa
ticosamente conquistato da milioni 
di braccianti analfabeti che percorse-, 
ro quelle stesse strade del riscatto 
che ora noi vogliamo precludere ad 
altri lavoratori solo perché poveri e 
neri? 

Silvia DondloL 
Cervia (Ravenna) 

anu Cara Unità, ho trascorso alcuni 

giorni sulla Riviera Adriatica e preci
samente in quel di Viserba e. purtrop-
Ipo, ho assistito da vicino ad un episo
dio di intolleranza verso gli immigrati 

> di colore, che effettivamente in gran 
i numero affollano le spiagge per ven

dere collanine, vestiti eccetera. Eb
bene, il bagnino, alla vista di un grup-

- Ì » E di senegalesi (vogliamo smetterla 
, di definirli «vu cumprà»?) che, tra l'al

tro, stavano acquistando da altro am
bulante (bianco però!) dei cocco, in
veiva contro il gruppo di colore pre
tendendo che andassero altrove. 
Questi giovani, non reagivano affatto: 
anzi, uno di essi gli h i sorriso mentre 
acquistava il cocco ed il bagnino, 
stolto, inveiva ancora di più ritenen
dosi preso in giro. 

A questo punto sono intervenuta 
invitando il bagnino ad una maggiore 
tolleranza nei confronti di esseri 
umani più sfortunati di noi rammen
tandogli, inoltre, che milioni di italia
ni sono stali costretti ad emigrare in 
altri Paesi per trovare lavoro subendo 
grandi umiliazioni, le stesse che stan
no subendo ora questi ragazzi di co
lore. Che inveisse - gli ho detto -
contro il racket organizzato che li 

sfrutta e con il governo che nulla fa 
per tutelarli! 

11 bagnino replicava che ormai era 
una situazione insostenibile in quan
to quel via-vai di ambulanti (solo i 
neri, quelli bianchi non gli davano fa
stidio') disturbava la quiete dei va
canzieri! Inoltre qualche*cliente si era 
lamentato della loro presenza perché 
timorosi di certe malattie! Questa fra
se mi ha scioccato perché dimostra 
quanta ignoranza e disinformazione 
esiste fra la gente. 

Altro elemento di sdegno è l'indif
ferenza che ho registrato intomo a 
me (e si che ho alzalo parecchio la 
voce, sperando che si levasse un co
ro di proteste). Nessuno che mi abbia 
sostenuto nella rivendicazione della 
dignità di quei giovani. Ma dove sta 
andando questa società? Bisogna 
portare avanti uria grande battaglia di 
ordine morale che deve condurre le 
vecchie e le nuove generazioni a n-
pristinare i valori principali dell'esi
stenza: solidarietà, tolleranza, impe
gno sociale, per combattere vecchie 
e nuove ingiustizie. 

Graziarla Battolai. Modena 

oggi sono di Ironie alla scelta 
su accennata, 

Entrare nel Pei Cosa signifi
ca? Semplice bisogno di asso
ciarsi sulla base di opinioni 
comuniste o progressiste? Te
stimonianza di fede? Vivere 
l'epopea delle origini del nuo
vo Pei? Voler scoprire insieme 
ad altri compagni cosa é quel 
nuovo che scorgiamo dentro 
di noie che ora non sappiamo 
ancora esprimere? Lottare 
contro le mistificazioni della 
ideologia dominante troppo 
impastati con la quotidianità 
e gli automatismi del sistema 
per riconoscerla nella nostra 
coscienza e nella realtà? 

Una cosa è certa: chi vuole 
entrare nel Pel vuole opporsi 
all'esistente, scuotere il siste
ma affinché ne emergano con 
chiarezza le contraddizioni 
appena velate nelle nostre ta
sche dal miscuglio di salario e 
r r e n t e capitale su cui vi

li. La contraddizione ira 
capitale e lavoro è fondamen
tale e deve riemergere con 
nettezza. 

Per entrare nel partito è ne
cessario che sul singoli punti 
su cui si vuole e si può lottare 
si rifletta nitida e chiara questa 
opposizione all'esistente. 
Spetta al dirigenti, ora, espri
mere la linea del partito, t co
munisti ancora giovani (tren
tenni e quarantenni) che, co
me me, vivacchiano di opinio
ni contraddittorie e disperse 
dalle mille ragioni che giustifi

cano l'esistente hanno biso
gno di una lineo politica su 
cui e per cui lavorare. La re
sponsabilità della raccolta 
dell'esercito disperso degli 
anni 70 che ancora vota Pei è 
sulle spalle dei dirigenti. Tale 
raccolta è di vitale importanza 
per il partito. 

S o f i a Verni la. Firenze 

Il primo 
insegnamento 
di Togliatti 
ai partigiani 

• • C a r a Unità, si parla molto 
In questi giorni del compagno 
Togliatti. Le polemiche, le cri
tiche ai suoi comportamenti, 
colnvojglmenti, e,correspon
sabilità al sprecano, e mi ren
do conto di quanta malafede 
rigurgita questo nostro Paese. 

Nel 1944 facevo parte di 
una brigata garibaldina di 
montagna. Dopo il famoso 
combattimento di Montatori-
no (luglio 1944) sorsero fra I 
partigiani che avevano parte
cipato a quegli scontri vivaci 
polemiche contro gli alleati: 
cosa ne sarebbe stato del no
stro Paese a guerra Unita? La 
presenza di un commissario 
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tentato alla sua vita, la prima 
cosa di cui si preoccupò, fu d i 
riportare tutti alla calma. 

Il Pel con Togliatti alla testa 
ha insegnato a questo Paese il 
modo di governare nella de
mocrazia e nella onestà. 
Quando l'Emilia Romagna 
spendeva i soldi dei cittadini 
per rifare fognature, ospedali, 
allacciamenti pubblici e opere 
sociali, molte regioni a gover
no de non facevano quasi nul
la, quindi negavano alle popo
lazioni i sacrosanti diritti a una 
vita decente, al lavoro, alla sa
lute, che sono poi diritti di de* 
mocrazia e di libertà. 

Concludo compagni dicen
do: può essere giusto che il 
Pei risponda alle altre forze 
politiche in tema dt autocriti
ca, ma pretenda anche da lo
ro la stessa cosa. Quelle forze 
che oggi con faccia di bronzo 
si arrogano meriti di libertà e 
di democrazìa, si ricordino 
che sulla loro coscienza pesa
no diverse stragi di Stato. 
Ermenegilda Bugni. Bologna 

politico comunista riportò tut
ti alla calmtvcon argomenta
zioni che suonavano così: la 
fine della guerra dovrà vedere 

la riconciliazione del popolo 
italiano, che nel lavoro e nella 
democrazia troverà le basi 
unitarie per una società nuova 

I e giusta. Erano 1 primi inse
gnamenti che ci arrivavano 
dal compagno Togliatti. E ri-

| cordiamoci che quando fu at-

Su questo argomento ci 
hanno scritto anche Ludovica 
Muntoni di Roma, Emilio Lu-
pichìni di Livorno, Giovanni 
Bosio di Somma Lombardo 
(Varese), Ennio Pirozzi di Ro
ma, Franco Monacci di San 
Giuliano Terme (Pistoia), An
drea Ferretti di Genova e Luigi 
Erario di Orla (Brindisi). 

All'orìgine 
delle ragioni 
degli armeni 
nell'Urss 

• • C a r a Unità, si è fatto un 
gran polverone - e, ogni tan
to, si tenta di rinnovarlo - su
gli armeni in Unione Sovieti
ca. Non sono certo io quello 
che non capisce le buone ra
gioni degli armeni. Ma so an
che esserci, nel nodo della 
questione, uri profondo, jadi -
catissimo sottofondo religio
so. E, lorse, relative connes
sioni. ' , j ' 

Nessuno, per .esempio, si è 
ricordato di quello splendido 
romanzo dello scrittore au
striaco Franz Werfel - Un ro
manzo davvero «romanzo» e 
non;un racconto ìurigo come 
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collana delle Medusa, La pri
ma edizione vide la luce nel 
febbraio 1935. Vi si racconta 
delia deportazione e del mas
sacro degli armeni, operati 
dai turchi negli anni immedia
tamente precedenti la prima 
guerra mondiale. Ebbene, in 
quel libro si colgono ragioni e 
semimenti che, conoscendo
li, aiutano a comprendere an
che quel che accade oggi. 

Ario De Allegri. Milano 

CHE TEMPO FA 

mmwm 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE mm 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

H. TEMPO IN ITALIA: la parte meridionale dalla deboia 
perturbazione che ha interessato le zone alpine si sposta 
verso levante. L'anticiclone atlantico estende nuova-, 
mente una rascia di alta pressione verso l'Italia e verso 
il Mediterraneo. Il tempo non subir* variazioni apprezza-
M i rlspettoa i storni scorsi. 

TEMPO m E V I S T O : aula fascia alpina e sulle località 
prealpine, specie il settore orientale, addensamenti nu
volosi associati a fenomeni temporaleschi. Lungo la dor-
aete appenninica annuvolamenti ad evoluzione diurna. 
prevalentementedi tipo cumuiiforme. Prevalenza di cielo 
aerano su tutte le « I n regioni della penisola e sulle isole 

' - i l . 
VENTI) deboli di direzione variabile ma tendenti ad orien

tarsi verso Nord-Est sulle regioni dell'Alto e Medio 
„ Adriatico. 
MARI : generalmente poco mossi, con moto ondoso in 

aumento l'Adriatico e lo Jonio. 

TEMTCMATUIIE IN ITALIA: 
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D Fantasia 
La (amasia « una dote che 

può essere coltivata e svilup
pata, Come ci ha Insegnato 
Gianni Rodar!, esiste Infatti 
una vera e propria «Grammati-
ca della fantasia». Questo gio
co v) olire una divertente oc
casione per stimolarla., Cerca
le di attribuire alcune defini
zioni spiritose al disegno pub
blicalo a tato. NoLve ne eui-
geriamo un paio, Se le defini
zioni da voi trovate sono di
vene dalle nostre, speditele a: 
•Unita - Fantasia», via del Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi
gliori verranno raccolte in un 
libretto che s i r i poi offerto In 
omaggio ai lettori de «l'Uniti». 
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D Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te
sto seguente è (ormata da un 
diverso anagramma di una 
atessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen
do conto che alcune indica
zioni sulla sua Identiti potete 
ricavarle dal testo Stesso? 

lo ressi Tango) 
Tango e i Rossi... 
SI, Tango * riso! 
Seri, io stango! 
Stango i rosei... 
SI, tiro a segno... 
E ignoro stasi! 
Resisto a agni... 
Sosta In orgiel 
lo son regista... 
Onesto: sì gira! 
Agito sensori... 
Tesso ragioni... 
Ignoro estasi... 
E sogno satiri... 
Sarei tignoso? 

R...ESTATE A GIOCARE 

D Paroliere 
Con le note regole del Pa

roliere, dallo schema sotto
stante possono essere estratle 
numerose parole, alcune del
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com
poste da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possibile 
passare senza salti sulla se
quenza di lettere da cui è 
composta, con le liberti di an
dare, ad ogni passaggio in una 
qualsiasi direzione (orizzonta
le, verticale o diagonale), sen
za mal ripassare sulla stessa 
lettera. 

N 
T 
E 
1 

E 
A 
C 
T 

M 
1 
T 
A 

S 
S 
E 
M 

Rubrica a cura di Ennio Peres 
e Susanna Serafini 
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• Rompitest 
1) Stefano e Sebastiano gioca
no a scacchi, accordandosi 
così: per ogni partita vinta, 
Stefano incasserà da Sebastia
no 5,000 lire, mentre per ogni 
partita persa, dovrà pagare so
lo 4.000 lire. Dopo 12 partite 
giocate, Stefano ha perso 
12.000 lire. Quante partite ha 
vinto Sebastiano? 
2) Due fratelli: che lavorano in 
posti diversi, hanno scoperto 
che il collega di stanza dell'u
no i fratello del collega di 
stanza dell'altro. Andrea non 
ha mai conosciuto Biagio, che 
non è fratello di Carlo. Chi è il 
collega di Dario? 
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D Un test a test: 
Ami l'estate? 

L'estate è la stagione dello svago, dell'av
ventura e dell'amore. I «single» s'accoppiano, 
le coppie si scoppiano, si scoppia dal caldo, si 
scoppia dalle risate, scoppia pure qualche rissa 
e qualcuno s'accoppa, si crea, insomma, quel
l'irripetibile atmosfera scoppiettante che, pun
tuale, si ripete tutti gli anni, Ma tu ami l'estate? 
Questo test può aiutarti ad analizzare il rappor
to che hai con questa stagione e rispondere 
cosi ad alcune problematiche destate d'estate. 

1. Cosa canticchi, In genere, d'esule? 
a) «Cerco l'estate tutto l'anno 
b) «E chiare sere d'estate, il mare, i giochi, le 

fate...». 
e) «Odio l'estate...». 
2. Q u i i l'ettmolofla della parola «estate»? 
a) Deriva dall'esclamazione: • Est, a tei», tipi

ca dei mercati veneziani del '200 che, in 
quella stagione, solevano partire per Po
nente. 

b) Denva dal latino « aestus», che vuol dire: 
«Ardore», «ribollimento». 

e) E una contrazione del termine • estenuan
te». 

S. DI chi tono queste parole: «L'estate al ma
turerà sul salo capo, corse un pomo che 

a) Di Isacco Newton. 
b) DI Gabriele D'Annunzio. 
e) Del figlio di Guglielmo Teli. 
4. Quanti ( l a m i dura, In media, l'estate nel 

nostro emisfero? 
a) 9 settimane e mezzo... 
b) 93 giorni e 14 ore... 
e) Troppo. ^ 
5. D'estate, Mike Bonflorno al rivela essere: 
al Un sub inesperto. 
b) Un sub provetto. 
e) Un sub normale. 
( . Quale bevanda rinfrescante viene pubbli-

rizzata da Michael Jackson? 
a) La Coca Cola. 
b) La Pepsi Cola. 
e) Il Chinotto Neri. 
7. In quale (tomo dell'anno ha temine, nel 

nostro emisfero, l'estate? 
a) Il 29 settembre. 
b) 11 23 settembre. 

Sempre troppo tardi! 
«L'esule sta finendo» è tra successo dt-
Giunl Russo. a) Giut 

b) I Righeira. 
e) Guidi ' ^ do Caroselli. 
9. Men« stai platanéto anottlBMf^to, un 

al Un 
b)Un 
e) La 

quante calorie contiene un gelato?» Tu co
sa rispondi?. 

a) «Un gelato non può contenere calorie, caso 
mai contiene gelarle...» 

b) «Credo 218 calorie ogni 100 g. Perché?» 
e) Niente. TI alzi, sii spiaccichi il gelato in 

fronte, e te ne vai. 
10* Donna Sununerè: 

Una noia marca di costumi da bagno. 
Una cantante americana. 
La rassegna femminista estiva che organiz
zava ogni anno, fino a poco tempo fa, Jane 
Fonda. 

11. Hat trovato un posrkino tranquillo per 
sdraiarti ni sole e stai Bnalssente ripo
sando un no*, quando una pallonata ti 
colpisce anllo atomaco. Come reagisci? 

I Ti metti a giocare a paltone anche tu. 
) Rilanci il pallone a chi te lo ha tirato. 
I Buchi ti pallone e lo getti lontano. 
I, Cosa pensi di questi solltt «test» estivi? 
I «Sono istruttivi e molto divertenti! 

«Servono per passare un po' il tempo...» 
«Non li leggo mai. sono troppo idioti!» 
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D 1° Cruciestate 
Orizzontali 
1. Tricolore stradale; 8. Mauri
zio Costanzo sa compierlo 
con garbo; 14. Le risposte del 
Governo; 1S. Stato di dipen
denza; 16. Vengono realizzate 
solo per sommi capi; 17. Por
tava il mantello a ruota; 19. Lo 
Stato oppresso da Pinochet; 
19. Gruppo musicale italiano; 

20. Cosi finiscono i pasticci; 
21 . In questo giornale è posta 
in tondo alla pagina; 22. So
prannome di Ludovico Cardi, 
artista del Rinascimento; 23. 
Segue il tip: 24. Forma imper
fetta di essere: 25. Azione 
elettiva; 26. Arde in chiesa; 
27. In mezzo all'Eden; 28. Fa
re Il filo; 29. Macchia inglese; 
SO. Ne è ghiotto Bunny, 31 . 

Comune della Basilicata; 33. 
Non è il forte di Loris Del San
to; 35. Acuii scrittori; 36. Stru
mento di lavoro; 37. Una 
gomma americana. 

Verticali 
1. Secondo conciso; 2. Ricor
dare con sentimento; 3. La 
metà della propria metà; 4. 

Serve per attaccar bottone; S. 
Non lo è certo De Michelis; t . 
Poetico dove; 7. Mi precede 
sulla scala; 8. Peli duri; 9. Cor
pi pesanti; 10. Tipo di benzi
na; 11. Veramente cattivo; 1 2 . ' 
Gli estremi del budget: 13. 
Noto laboratorio letterario 
francese; 15. Lo sono le risate 
che suscita la cadenza di De 
Mita; 17. Verbo tipico del mi
nistro incriminato; 19. Im
pronta sgradita; 20. Quella 

stradale è utile in viaggio; 11 . 
Viene sempre firmata; 22. \nV 
sua assenza c'è il nero; 2S.-V 

Devono tramutarsi in pràtica;^. 
23. Agente patogeno; 26. , N o Q 
to centro francese; 28. Hanno ^ 
la bacchetta magica; 29. Com
plesso americano; S I . Comi»»** 
tato di Liberazione Nazionateùh 
31.11 nome di Valiani: 32. Aria ° 
inglese: 34. Antica città sume-"'" 
rica; 35. Corto nome A i t a m e l i 
lungo, q^ 

O Sciaragramma '*» 
Le dodici parole qui sotto riportate possono essere, in diversivi 

modi, accoppiate in maniera da generare altre parole di senso:**, 
compiuto (es.: RICETTA • COLO - RICETTACOLO). Accoppia- ci 
re con questa logica dieci delle parole elencate, in modo che s-
anagrammando poi le lettere delle due parole rimanenti, sW' 
possano ottenere nome e cognome di un noto attore italiano, x i 

COLO-ETTO-FIDO-IN 
METRO - ORA - PERI • POLI 

RICETTA - RIO - SALA - TORI 
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